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L’impegno della comunità dei discepoli si pone in 

continuità con la missione del Signore: proclamare il 

Vangelo della salvezza e indicare la prossimità del 

regno di Dio. Nel vangelo si racconta il mandato 

missionario ai discepoli scelti da Gesù e da lui inviati 

perché lo precedano nei luoghi dove intende recarsi. 

Lo stile sobrio e la coscienza di essere pochi e inermi 

non devono scoraggiarli, ma renderli consapevoli di 

essere non solo banditori, ma testimoni dell’avvento 

di Dio. La pace che i missionari devono proclamare 

scorre copiosa come un fiume verso Gerusalemme, 

prima lettura; terminato il tempo della desolazione 

e del lutto, essa può rallegrarsi per i suoi figli e nu-

trirli come una madre con il suo affetto. Paolo termi-

na la Lettera ai Galati, seconda lettura, dichiaran-

do che il suo unico vanto è la croce di Cristo, per 

mezzo della quale la benedizione promessa da Dio si 

è effusa sull’intera comunità. La salvezza è accessibi-

le in virtù della fede in Cristo; il credente è figlio di 

Dio in virtù dello Spirito effuso                                   
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Signore Gesù, sembra che tu lo faccia apposta, a mettere i 

settantadue in una condizione di assoluta debolezza. Non so-

no già tante le difficoltà, i rischi, i pericoli che dovranno af-

frontare? È proprio indispensabile essere così alla mercé degli 

imprevisti, disarmati e indifesi, privi di qualsiasi protezione? 

Eppure ai tuoi occhi è proprio tutto questo che renderà credi-

bile l’annuncio che portano. Come potrebbero proclamare che 

Dio sta operando in mezzo agli uomini, se poi si comportano 

come se tutto dipendesse da loro? Come potrebbero invitare a 

percorrere strade nuove se non sono i primi ad incamminarsi?  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 02 ore 08:00 Sandro  ~ Franco            

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30   Pierfelici Gino e Maria  ~  Fraternale 

Alfonso  

Domenica 03 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Ferri Anna ~ Ivo ~ Alberto e Dolli 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 04 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 05 ore 08:00 Egisto ~ Bruno ~ Alberto ~ Elisa 

Mercoledì 06 ore 08:00  

Giovedì 07 ore 08:00   

Venerdì 08 ore 08:00  

Sabato 09 ore 08:00  

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Becci Caterina ~ Budassi Dorino (settima) 

Romani Leandro 

Domenica  10 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Pieri Nello 

    ore 11:00 Pro Populo 

Preghiera di Ringraziamento 



Vanno i settantadue discepoli, a due a due, quotidianamente dipendenti dal cielo e da un amico; senza borsa, 

né sacca, né sandali, senza cose, senza mezzi, semplicemente uomini. «L'annunciatore deve essere infinitamen-

te piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci). Non portano niente e dicono: torniamo 

semplici e naturali, quello che conta è davvero poco. I discepoli sono dei ricostruttori di umanità, e il loro primo 

passo contiene l'arte dell'accompagnamento, mai senza l'altro. Due non è la somma di uno più uno, è l'inizio 

della comunione. Allora puoi anche attraversare la terra dei lupi, passarvi in mezzo, con coraggio e fiducia: vi 

mando come agnelli in mezzo ai lupi. Che forse sono più numerosi ma non più forti, che possono azzannare e 

fare male, ma che non possono vincere. Vi mando come agnelli, senza zanne o artigli, ma non allo sbaraglio e al 

martirio, bensì a immaginare il mondo in altra luce, ad aprire il passaggio verso una casa comune più calda di 

libertà e di affetti. I campi della vita sono anche violenti, Gesù lo sconterà fino al sangue, eppure consegna ai 

suoi una visione del mondo bella come una sorpresa, una piccola meraviglia di positività e di luminosità: la mes-

se è molta, ma gli operai sono pochi. Gli occhi del Signore brillano per il buon grano che trabocca dai campi del-

la vita: sono uomini e donne fedeli al loro compito, gente dal cuore spazioso, dalle parole di luce, uomini gene-

rosi e leali, donne libere e felici. Là dove noi temiamo un deserto lui vede un'estate profumata di frutti, vede 

poeti e innamorati, bambini e giullari, mistici e folli che non sanno più camminare ma hanno imparato a volare. 

Gesù manda i suoi discepoli non a intonare lamenti sopra un mondo distratto e lontano, bensì ad annunciare il 

capovolgimento: il Regno di Dio si è fatto vicino. E le parole che affida ai discepoli sono semplici e poche: pace 

a questa casa, Dio è vicino. Parole dirette, che venivano dal cuore e andavano al cuore. Noi ci lamentiamo: il 

mondo si è allontanato da Dio! E Gesù invece: Dio si è avvicinato, Dio è in cammino per tutte le strade, vicinissi-

mo a te, bussa alla tua porta e attende che tu gli apra. In qualunque casa entriate, dite: pace a questa casa. 

Gesù sogna la ricostruzione dell'umano attraverso mille e mille case ospitali e braccia aperte: l'ospitalità è il se-

gno più attendibile, indiscutibile, dell'alto grado di umanità che un popolo ha raggiunto (R. Virgili), prima pietra 

della civiltà, prima parola civile, perché dove non si pratica l'ospitalità, si pratica la guerra e si impedisce lo sha-

lom, cioè la pace che è il fiorire della vita in tutte le sue forme. 

Attraversare con fiducia la terra dei lupi 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Campo Estivo 2022 

24-31 luglio 
Calvillano di Montecopiolo PU  

_____________ 

Incontro con i genitori in chiesa 

giovedì 14 luglio ore 21:30 

Sabato 2 e domenica 3 luglio  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

Madonna del Giro 2022 

 sabato 3 - 4 settembre 

 dalle buste sono stati raccolti 

    € 375,00 

   Per allestire il mercatino  

    in occasione della festa  

 si chiede la collaborazione di tutti 

 occorrono dei lavori eseguiti a mano        

o oggettistica in ottimo stato 

 

Nei 3 anni di permanenza a Morciola,  

       nei mesi maggio - giugno  

          e settembre - ottobre  

     la venerata Immagine visiterà  

i vari quartieri della nostra Parrocchia 

 
In Pax Domini 

 
BUDASSI DORINO 

 
 
   

   FFFARELLAARELLAARELLA   MMMARICAARICAARICA   

Ha ricevuto  
il Sacramento  
del Battesimo   


